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Trento, 17.12.2007

Egregio Signore

Lorenzo Dellai

Assessore all’Istruzione 

Presidente della Giunta  PAT

Oggetto: Direttiva provinciale sulla valutazione degli studenti; corsi di recupero

Com’è noto il Ministero della P.I. ha disposto, con il DM 80/07 e successiva  OM 92/07, i provvedimenti relativi al superamento dei “debiti formativi” entro i tempi antecedenti l’avvio dell’anno scolastico. 

Si apprende che sarebbe volontà dell’Amministrazione Provinciale disporre in modo difforme all’OM di cui sopra, così come legittimato dal comma 1, dell’articolo 54 della LP 5/06, in modo che  agli alunni sia concessa l’iscrizione alla classe successiva pur in presenza di “debiti” non assolti. Si ravvede, inoltre, in questo una rilevante difformità rispetto alla Legge n. 1/2007, ai fini dell’ammissione agli Esami di Stato. Questa soluzione pone questioni di estrema rilevanza che riguardano aspetti di natura strettamente giuridica in quanto produrrebbero un diverso status degli studenti in Provincia di Trento rispetto a quello richiesto a quelli frequentanti la Scuola Statale nel resto d’Italia. A questi ultimi  sarà consentito di accedere alla classe successiva con competenze certificate diverse rispetto a quelle richiedibili nella nostra Provincia con evidente diversità di condizioni presupposte ai fini dell’accesso all’esame conclusivo di Stato. Accanto a questo dato, che investe le competenze Provinciali in materia di esame di Stato, si deve inoltre rilevare l’incidenza sulla ammissibilità di studenti provenienti dalla Provincia di Trento nelle scuole del resto del territorio nazionale. 

Accanto agli aspetti di natura strettamente giuridica, va segnalato che la soluzione ipotizzata in Provincia di Trento non esprime l’urgenza di ripristinare gli effetti qualitativi messi in discussione sin dalla abrogazione degli esami di riparazione che non cessano di ripercuotersi sulla credibilità del sistema di istruzione e sulla motivazioni professionale del personale della scuola.

Si deve prendere atto che l’ipotesi provinciale sarebbe in via di assunzione senza un preventivo confronto con le Organizzazioni Sindacali del personale della scuola. Questo nonostante la materia investa aspetti organizzativi e procuri effetti anche di competenza contrattuale di tutta evidenza. Infatti si rileva che la distinzione, così come ipotizzata, fra “attività di sostegno” e “attività di recupero” si traduca in diversi trattamenti economici spettanti agli insegnanti impegnati nelle due tipologie previste.  Si rileva che l’ipotesi di direttiva in realtà, da questo punto di vista, si traduca in un mero risparmio finanziario volto a retribuire meno gli insegnanti in Trentino rispetto ai colleghi del resto d’Italia. 

In occasione dell’incontro dello scorso 5 dicembre le Organizzazioni Sindacali fecero esplicita richiesta di essere rese participi, in una logica di concertazione e d’informazione, dei provvedimenti attuativi della Legge Provinciale 5/06. Nella fattispecie si deve invece prendere atto che l’ipotesi di direttiva in questione è giunta  solo in via informale ed attraverso indiscrezioni giornalistiche.

Si chiede pertanto che la SV voglia provvedere ad un’attenta riflessione sulle conseguenze certamente non condivisibili della Direttiva così come ipotizzata optando al recepimento dei disposti ministeriali .

Si rimane comunque in attesa dell’invito agli incontri di merito.
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